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Sir

Verbale riunione
Delegati Tecnici Regionali

Cagliari,2l febbraio 2013 ore l6:10.

Visto il DPCM n.9712005 con il quale è stato emanato 10 Statuto della CRI;
Visto il D. lgs 178 del 2810912012 avente ad oggetto la riorganizzazione della CRI;
Vista la O. C. n. 56712012 con la quale è stato emanato il regolamento della Componente unica CRI
ed ai sensi e per gli effetti del combinato disposto ar1. 14,22 e 23 in data odiema si è riunito il
Consiglio di Presidenza.
Vista I'O. C. n. 39 del 18 gennaio 2013 con la quale si è determinato l'insediamento dei presidenti
Regionali, e che il Sig. Francesco Gallistru viene indicato quale Presidente Regionale CRI della
Sardegna:

sono presenti i Signori:

Presidente Francesco Gallistru X

Dir€ttore del. Cap. Sergio Piredda x
Ispettrice II.W. S.lla Maria Paola Pisano X

AREA 1 Col. CRI in cong. Salvatore Floris X

AREA 2 Maria Paola Palomba X

AREA 3 Sara Vacca X

AREA 4 Demurtas Luisa x
AREA 5 in attesa di nomina

AREA 6 Maria Gabriella Collu x
DRAE Francesco Lo Piccolo X

BLSD Angelo De Faveri X

PSTI Geronimo Carreras X

D. S. Marcella Zucca X

u. c. Giovanna Ticca X

OPSA Salvatore I)eriu X

PBLSD Isabella Scaramuccia X

S.eT. Salvatore Mele X

Addetto stampa Andrea Concas X
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Il Presidente saluta i presenti ringraziandoli per la partecipazlone.



Precisa che i Delegati previsti dal Regolamento costituiscono il Consiglio di Presidenza ed in
quanto taìe fbrniscono suppodo al presidente senza avere precisi poteri decisionali.
Per motivi economici si cercherà di convocare il Consiglio lo stretto necessario.
Per l'individuazione dei delegati, in conlormità alle indicazioni lornite dal Presidente Nazionale,
Avv. Francesco Rocca, sono stati individuati sulla base delle competenze presenti sul territorio.
Il Delegato tecnico Regionale dell'AREA V verrà nominato successivamente alla individuazione
dei delegati provinciali dell'AREA V.
Sono stati inoltre nominati Delegati Tecnici i soci Teresa Pima e Danilo Nocco in qualità di
relerenti per il progetto esercitazione Palau (SS) in collaborazione con la CRI del Trentir.ro dal22 al

27 Aprile.
Si intende realizzare inoltre in collaborazione con il Comitato Provinciale di Oristano un campo

scuola, che vedrà la pafecipazione anche del Corpo Militare in data 5, 6 e 7 Aprile p.v..

Francesco Lo Piccolo: propone una esercitazione con l'autoritÈL poftuale in concomitanza con
l'arrivo dei soci del Trentino.

Presidente: Paolo Deiana verrà nominato Delegato per la Formazione di P. C.. tale attività
rappresenta a livello nazionale il futuro della CRI.
La Federazione Regionale Istruttori di vela ha richiesto la cerlificazione BLSD di 110 soci. questo

consentirà di incrementare i fondi della CRI.
Futuro della CRI passa anche dai problemi legati alla compatibilità tra le Componenti Ausiliarie
delle Forze Armate e l'Associazione che a partire dal 1 gennaio 2017 sarà privatizzata totalmente.
A partire da tale data l'Associazione sarà sul mercato, le attività per trovare risorse saranno

l' organizzazione dei corsi BLSD e la gestione dei CIE, anche se la Sardegna non rappresenta una

sede ideale dove far sorgere un CIE.
Il nostro punto di forza è rappresentato dalla competenza, anche se questa nello stesso tempo
costituisce un limite poiché abbiamo tempi di formazione piÌr lunghi rispetto alle altre associazioni,
infatti mentre la CRI punta sulla prolessionalità gli altri sulla velocità di conseguimento delle
abilitazioni e sui rimborsi che possono dare ai volontari a fine mese.

Chiede che si debbano concordare tutte le attività e per tale motivo tutte le decisioni devono essere

prese i stretto coordinamento con la sua figura.
Tutti i rapporti all'estemo dell'Ente devono essere curati esclusivamente dal Presidente, in quanto è

il rappresentante legale.
Per ciò che conceme ir.rvece la programmazione siamo in ritardo, verrà convocata una riunione con i
Presidenti Provinciali in data 6 marzo p. v. per concordare un piano delle attività.
Chiede ad ogni delegato di stilare unabozza di programma preciso e concreto.

Lo Piccolo chiede notizie circa I'efficienza e la possibilità di utilizzo dei Ponti Radio regionali.

Il Presidente evidenzia la necessitàr di avere una relazione sullo stato dei Ponti Radio e propone di
concertare con i vari livelli regionali e centrale al fine di operare la scelta migliore circa il loro uso

o l'eventuale dismissione.

Direttore del. evidenzia la poca utìlità di effettuare costose manutenzioni in assenza di convenzioni
che coprano le spese, considerato che quella con la Regione è scaduta nel 2010 e la CRI in assenza

di proventi non ha le risorse per provvedere alla manutenzione.

ll Presidente ritiene conclusa la riunione alle 18. 20.


